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IUAV UNIVERSITÀ DI VENE ZIA

Nel giugno scorso in occasione della sessione d’esami estiva del corso 
di progettazione tenuto dal professor Valerio Paolo Mosco, l’Università  
IUAV di Venezia ha ospitato Eterno Ivica quale azienda d’eccellenza 
impegnata nella diffusione di una cultura architettonica basata sulla ricerca 
e l’innovazione di sistemi costruttivi capaci di coniugare funzionalità estetica 
e sostenibilità. Riteniamo sia importante instaurare sinergie tra l’università 
ed il mondo dell’impresa tanto più in un contesto come quello veneto dove 
le PMI sono l’asse portante dell’intero sistema produttivo. 

Coinvolgere gli studenti significa mostrare loro le eccellenze del terri-
torio, possibili realtà con cui collaborare non solo dopo il percorso universi-
tario ma anche durante gli studi tramite paternariati di ricerca, occasione per 
promuovere conoscenza e sviluppo.

Quando Eterno Ivica nelle figure di Federica Favero Falconi ed Elisa-
betta Balzani mi hanno raccontato di ARKT abbiamo concordato potesse 
essere un’occasione per avviare un dialogo basato sui principi prece-
dentemente esposti. A tal proposito ringrazio il prof Mosco per averci per-
messo di coinvolgere il corso, e gli studenti che hanno risposto con entusia-
smo all’invito accettando di mettere a disposizione il loro lavoro.

IL LABORATORIO AA 2018/2019

Nel descrivere il percorso fatto insieme mi rifaccio alle parole scritte dal prof. 
Mosco per introdurre il corso agli studenti. L’anno accademico è stato scan-
dito da una serie di lezioni frontali dedicate all’architettura arcaica e primiti-
va, alle forme primordiali del costruire, alle sue necessità e alle tecniche degli 
antichi, particolare attenzione è stata data allo studio delle primitive con-
formazione urbane. Ciò è servito come premessa per riflettere  su come il 
pensiero moderno abbia riscoperto l’architettura delle origini elevando 
la stessa a matrice “originale” di un fare la cui legittimità potesse avere 
un solido fondamento antropologico. Un processo che da Laugier e Sem-
per passa attraverso Le Corbusier per giungere oggi dell’architettura frugale 
o sostenibile. Parallelamente a questa parte teorica la classe divisa in piccoli 
gruppi ha sviluppato un progetto per degli atelier per artista nell’isola  
di Sant’Elena a Venezia. Volutamente si è concesso agli studenti di intende-
re il programma funzionale in maniera piuttosto flessibile, senza dare alcun 
peso a standard o codifiche spaziali preordinate questo ci ha permesso di 
riflettere sullo spazio e sulle sue conformazioni. I progetti esposti sono 
molto diversi tra loro questo perché non costretti da precise indicazioni 
stilistiche ma frutto di intuizioni dei singoli studenti supportare e rese coe-
renti nel linguaggio tramite le revisioni fatte dal docente Valerio Paolo Mosco 
e dai suoi collaboratori: Silvia Codato, Irene Peron ed il sottoscritto.

— Giacomo Ghinello

↑ Valerio Paolo Mosco
Dipartimento di Culture 
del progetto

Laureato in architettura a Roma 
(1992), dottorato di ricerca in 
progettazione architettonica 
(2005-2008). È stato contrat-
tista presso l'Università Iuav 
di Venezia nel dipartimento di 
progettazione architettonica 
dal 2002 al 2005. Ha insegnato 
presso all’Illinois Institute of 
Technology (IIT) a Chicago 
(2006); presso la facoltà di 
ingegneria di Brescia (2007-
2008); presso l'Università Iuav 
di Venezia (corsi di: progetta-
zione architettonica, carat-
teri tipologici e morfologici, 
teoria dell’architettura e in due 
workshop estivi). Ha insegnato 
al Politecnico di Milano storia 
dell’architettura italiana (corso 
in inglese) e presso lo IED di 
Roma. Ha partecipato a nume-
rosi concorsi nazionali 
ed internazionali risultando vin-
citore del concorso Europan 4 
a Osjek in Croazia (1997, con 
Andrea Stipa) e nel concorso 
per la nuova sede Wind di 
Roma (2000, con Aldo Aymoni-
no e Officina 5) e vincitore del 
concorso per la scuola d’infan-
zia a Galcetello a Prato (2008, 
con Andrea Stipa).
Nel 2008 per l’Enciclopedia 
italiana Treccani ha redatto la 
voce “Città e Spazio Pubblico”. 
Ha pubblicato diversi articoli 
per l’Industria delle Costruzio-
ni, Area, Progetti e Concorsi, 
Abitare e Lotus.
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Last June, during the Summer exam session of the Design course by 
Professor Valerio Paolo Mosco, IUAV University of Venice hosted Eterno 
Ivica as an outstanding company engaged in spreading architectural cul-
ture based on research and innovation of construction systems, one ca-
pable of combining aesthetic functionality and sustainability. We believe 
it is important to establish synergies between academia and the business 
world, especially in a context such as the Veneto one, where PMIs are the 
backbone of the entire production system.

Involving students means showing them the excellence of the terri-
tory, possible realities to collaborate with, not only after college but also 
during the undergraduate curriculum, through research partnerships 
- an opportunity to promote knowledge and development.

When Eterno Ivica’s people Federica Favero Falconi and Elisabet-
ta Balzani told me about ARKT we agreed it could be an opportunity to 
start a dialogue based on the principles set out above. In this regard I 
thank Prof. Mosco for allowing us to open up the initiative to our study 
course and I also thank the students who responded enthusiastically to 
this invitation and agreed to make their work available.

THE AA 2018/2019 LAB

In order to describe the path we took together I will use the words writ-
ten by Prof. Mosco to introduce the course to his students. The academic 
year was marked by a series of lectures dedicated to archaic and primiti-
ve architecture, to the primordial forms of building, to their needs, and to 
the techniques of the ancient populations, and particular attention was 
given to the study of primitive urban conformations. This served as 
a premise to reflect on how modern thought has rediscovered the archi-
tecture of the origins as if it were the “original” matrix of a style whose 
legitimacy has a solid anthropological foundation. A process that from 
Laugier and Semper passes through Le Corbusier to reach today the so 
called “frugal” or “sustainable” architecture. In parallel to this theoretical 
part the class was divided into small groups with artists’ workshops on 
the island of Sant’Elena in Venice. Students were deliberately allowed to 
understand the functional program in a rather flexible way, without giving 
them any instruction regarding preordained spatial standards or codes. 
This method allowed us to reflect on space and its conformations. The 
projects on display are very different from each other because they are 
not constrained by detailed stylistic indications but rather, they are the 
result of the intuition of each single student. This intuition was then sup-
ported and made coherent language-wise through revisions made 
by teacher Valerio Paolo Mosco and his collaborators: Silvia Codato, 
Irene Peron and myself.

— Giacomo Ghinello

IUAV UNIVERSITY OF VENICE

→ Valerio Paolo Mosco
Department of Project Culture 

Graduated in architecture in 
Rome (1992), PhD in archi-
tectural design (2005-2008). 
He was a contractor at IUAV 
University of Venice in the 
architectural design depart-
ment from 2002 to 2005. He 
taught at the Illinois Institute 
of Technology (IIT) in Chicago 
(2006); at the Brescia Faculty 
of Engineering (2007-2008); 
at the Iuav University of 
Venice (courses in Architectu-
ral Design, Typological and 
Morphological Characters, 
Architecture Theory and two 
Summer workshops). He tau-
ght at the Milan Polytechnic - 
History of Italian architecture 
(course in English) and at the 
IED in Rome. He has partici-
pated in numerous national 
and international competi-
tions, winning the European 4 
competition in Osjek, Croatia 
(1997, with Andrea Stipa) 
and the competition for the 
new Wind Office in Rome 
(2000, with Aldo Aymonino 
and Officina 5) and he was 
also a winner of the com-
petition for kindergarten in 
Galcetello in Prato (2008, 
with Andrea Stipa).
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P R O G E T T O  1
F I L I P P O  P R E V E D E L L O
M I C H E L E  B A S S O

Alla base della realizzazione del progetto c’è 
uno studio degli edifici presenti sul tessuto 
urbano di Venezia. Dall’osservazione è risultato 
che la corte è un elemento caratterizzante delle 
strutture della città per questo abbiamo deciso di 
replicare questa conformazione anche nel nostro 
progetto. La corte che è uno spazio di aggre-
gazione e socializzazione è resa permeabile 
su tutti i lati e all’interno sono presenti delle 
scale che costituiscono il punto di acesso allo 
studentato. La posizione dei due corpi di fabbrica 
è realizzata in modo tale da creare un dialogo con 
il tessuto urbano esistente e con la vista sulla 
laguna che si ha dall’isola di Sant’Elena. 

I due ponti svolgono un ruolo di collega-
mento tra le zone degli atelier e delle cucine 
che sono posizionate nei due lati corti dell’edificio, 
mentre le camere lungo l’asse maggiore in modo 
da creare una separazione tra i due spazi con 
diversi utilizzi.

At the basis of the realization of this project the-
re is a study of the buildings of the urban fabric 
of Venice. From observation it turned out that 
the inner courtyard is a characterizing element 
of the structures of the city, and so we decided 
to replicate this conformation in our project as 
well. The courtyard is a space of aggregation 
and socialization, and it is made permeable 
on all sides, and inside there are stairs that 
constitute the access point to the students’ 
residence. The position of the two buildings is 
created in such a way as to provide a dialogue 
with the existing urban fabric and with the view 
of the lagoon from the island of Sant’Elena.

The two bridges play a role of connection 
between the workshop and kitchen areas that 
are positioned on the two short sides of the 
building, while the rooms along the major axis 
create a separation between the two spaces 
with different use.
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↑ Esploso Assonometrico 1:200
Exploded Axonometric 1: 200

↑ Attacco a terra 
Ground attachment

↑ Prospetti 1:200 
Fronts 1:200

← Studio delle ombre
Shadow study
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P R O G E T T O  2
A L I C E  R A M P A Z Z O
E L I S A  T A L A M I

← Planivolumetrico 1:500
Planivolumetric 1: 500

↓ Prospetti 1:200
Fronts 1:200
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Il progetto da noi realizzato, consisteva nell’idea-
re alcuni alloggi per studenti nell’isola di 
Sant’Elena, un’area poco conosciuta e poco 
frequentata di Venezia, nella parte più orientale 
della città  
di Venezia. Il quartiere è costituito da due isole 
distinte: quella antica, dove sorge la Scuola Na-
vale Militare, lo stadio “Pierluigi Penzo” 
e la chiesa di Sant’Elena, da cui poi l’isola pren-
de il nome; e quella nuova nella quale è stato 
creato il quartiere abitativo vero e proprio che 
risale ai primi anni del Novecento.

La particolarità del quartiere è il fatto che 
fu costruito ex novo, infatti vennero edificate 
case, palazzine e progettati parchi, giardini in 
un’area che in precedenza ospitava un’industria 
navale dove venivano realizzati battelli a vapore 
e carrozze ferroviarie.

Il parco delle Rimembranze è ciò che co-
stituisce l’oasi verde di Venezia ed è un parco 
pubblico che accoglie parecchie persone, da 

bambini ad adulti ma anche molti anziani. L’area 
d’intervento del nostro progetto comprendeva 
la zona nei pressi della Scuola Navale. Prima di 
tutto abbiamo iniziato a studiare ed analizzare il 
territorio su cui intervenire per poter evidenziare 
il rapporto con l’esterno, con il verde circostante 
e con la laguna. Abbiamo pensato, in seguito, 
ad alcune idee di progetto che potessero essere 
in completa armonia con il principio insediativo 
della zona.

Il particolare volto e la magica atmosfera, 
che Sant’Elena assume durante le ore del giorno, 
ci ha portato allo sviluppo di un tema fondamen-
tale nell’architettura: la luce. É stato interessan-
te osservare come la luce penetrando nei vari 
ambienti vada proprio a creare differenti forme e 
ritagli all’interno degli spazi. 

L’edificio, infatti, è caratterizzato dalla pre-
senza di grandi aperture ad arco che si sviluppa-
no in tutti e tre i piani della struttura.

The project we carried out consisted of desi-
gning some student housing on the island of 
Sant’Elena, a little known and little visited area 
in Venice, in the eastern part of the city. The 
neighborhood is made by two distinct islands: 
the ancient one, where the Military Navy School, 
the “Pierluigi Penzo” stadium and the church 
of Sant 'Elena, from which the island takes its 
name are; and the new one in which the actual 
residential district was created, which dates 
back to the early 1900s. 

The peculiarity of the neighborhood is that 
it was built from scratch: houses, buildings, par-
ks, gardens were planned and built in an area 
that previously housed a shipbuilding warehou-
se where steamboats and railway carriages 
were built.

The Parco delle Rimembranze constitutes 
the green oasis of Venice and is a public park 
that welcomes many people, from children to 
adults and also many elderly people. 

The area of ​​intervention of our project inclu-
ded the area near the Navy School. First of all 
we started to study and analyze the territory 
on which to intervene in order to highlight the 
relationship with the outside, with the surroun-
ding green areas and with the lagoon. We then 
thought of some project ideas that could be in 
complete harmony with the main principles of 
the area regarding settlement.

The particular aspect and the magical at-
mosphere which Sant'Elena takes on during the 
hours of the day, has led us to the development 
of a fundamental theme in architecture: light. It 
was interesting to observe how light penetrates 
the various environments and how it operates 
precisely when creating different shapes and 
cuts inside the space. 

The building is characterized by the pre-
sence of large arched openings that develop in 
all three floors of the structure.

“Even a space intended to be dark 
should have just enough light from some mysterious 

opening to tell us how dark it really is.”
— Louis Khan
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La copertura ad una falda presenta un fitto si-
stema di lucernari rivolti verso nord che danno 
illuminazione al solaio più alto, che, presentando 
alcune travi, permette di lasciar passare la luce 
anche al secondo piano, destinato agli atelier. 
Questo piano, quasi totalmente aperto ed illumi-
nato, è infatti pensato come spazio per l’aggre-
gazione di più studenti per lo svolgimento dei 
laboratori e le attività di gruppo; un luogo in cui il 
pensiero possa diventare forma, un ambiente cre-
ativo in cui ognuno abbia la possibilità di condivi-
dere idee, per poi successivamente concretizzarle.

Al piano terra si trovano aule comuni dedi-
cate allo studio e al relax, mentre al piano primo 
si trovano gli alloggi veri e propri per gli studenti; 
ogni alloggio è costituito da 2 camere con 2 posti 
letto ciascuna, un antibagno, un  
bagno e una zona giorno. La struttura, nel com-
plesso, è stata pensata per circa 25 studenti.

Nel nostro progetto abbiamo inserito un 
solaio sorretto da travi in legno, elemento che 
permette ai raggi luminosi di entrare creando un 
particolare gioco di luci ed ombre: si tratta, in-
fatti, di una sorta di soppalco dedito solo ad una 
funzione estetica. L’edificio è ricoperto da intona-
co monocolore ed è alternato con pareti in legno, 
setti o pannelli anch’essi in legno che spor-
gono nei muri rivolti a nord e sud dell’edificio. 
Quest’ultimo elemento è una delle peculiarità del 
progetto in quanto contribuisce, anch’esso, alla 
creazione di ombre e riflessi particolari.

The pitched roof has a dense system of skyli-
ghts facing north that give light to the highest 
floor, which, supported by beams, allows light 
to pass even on the second floor, intended for 
workshops. This floor, almost totally open and 
illuminated, is in fact designed as a space for 
the aggregation of more students for the de-
velopment of labs and group activities; a place 
where thought can become form, a creative en-
vironment in which everyone has the opportuni-
ty to share ideas, and then make them reality.

On the ground floor there are communal 
classrooms dedicated to study and relaxation, 
while on the first floor there are the actual 
accommodations for students; each apartment 
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Il progetto risulta avere un carattere comple-
tamente atopico, in quanto risulta essere una 
struttura che potrebbe essere inserita in qualsiasi 
altro luogo, non solo all’interno dell’area della città 
di Venezia.

I setti in legno presenti nel progetto riman-
dano inoltre al particolare gioco di luce dell’Au-
ditorio Municipale di Teulada di Francisco Man-
gado. La profondità che si va a creare con questi 
raggi di luce che entrano direttamente all’interno 
dell’edificio, conferisce allo stesso un senso di 
tridimensionalità maggiore, allontanandosi con-
seguentemente dalle classiche e tradizionali due 
dimensioni spaziali.

→ Sezione 1:50
Section 1:50

consists of 2 rooms with 2 beds each, a dres-
sing room, a bathroom and a living area. The 
structure, on the whole, has been designed for 
about 25 students.

In our project we have inserted a slab 
supported by wooden beams, an element that 
allows light rays to enter creating a particular 
play of light and shadows: it is, in fact, a sort of 
loft dedicated only to an aesthetic function. The 
building is covered with single-color plaster and 
is alternated with wooden walls, partitions or 
panels also in wood that protrude into the walls 
facing north and south of the building. This last 
element is one of the peculiarities of the project 
as it also contributes to the creation of particu-
lar shadows and reflections.

The project appears to have a completely 
atopic character, as it appears to be a structure 
that could be inserted in any other place, not 
only within the area of ​​the city of Venice.

The wooden partitions in the project also 
refer to the particular play of light of the Munici-
pal Auditorium of Teulada by Francisco Manga-
do. The depth that is created with these rays of 
light that enter directly into the building gives it 
a greater sense of three-dimensionality, con-
sequently moving away from the classical and 
traditional two spatial dimensions.

↓ Sezione 1:50
Section 1:50

↑ Auditorio Municipale di Teulada di Francisco Mangado
Municipal aAuditorium of Teulada by Francisco Mangado
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P R O G E T T O  3
M A R T I N A  V I L L A
F R A N C E S C A  A D A M I

Il progetto in questione si occupa di studiare una 
soluzione per la realizzazione di residenze univer-
sitarie, collocate sull’isola di Sant’Elena, Venezia. 
Nella fase iniziale del progetto si è deciso di stu-
diare tre edifici distiniti: la biblioteca, la mensa 
e il blocco delle residenze. 

Dividendo i servizi è stato necessario cerca-
re una soluzione di continuità, in grado di legare 
i diversi blocchi, ma al tempo stesso differenziarli 
per le loro funzioni; per questo viene utilizzata 
una struttura ripetuta, costituita da pilastri e travi 
estradossate, in intonaco bianco con polvere di 
pietra d’Istria. 

Un altro elemento fondamentale è il porti-
cato; all’interno del progetto genera dei percorsi 
collegando gli edifici. I porticati sono realizzati in 
modi diversi a seconda della loro posizone, diffe-
renziando così le funzioni delle zone. All’ingresso, 
dopo il ponte, si trova un lungo porticato aperto, 
affiancato sul lato destro alla biblioteca, finita 
quest’ultima si interrompe, cambia direzione e si 
ripropone, in dimensioni ridotte, verso il blocco 
dedicato alla mensa. Altri porticati sono presenti 
rispettivamente davanti e dietro alle residenze,  
qui vengono utilizzati due tipi di pensiline differen-
ti; per il lato anteriore a falda inclinata, mentre per 
il lato posteriore una lastra orizzontale con un mo-
tivo a plissè. L’ultimo porticato, nell’edificio della 
mensa, è posizionato sul lato verso la laguna.

A differenza degli altri citati, realizzati  
in metallo, quest’ultimo è costituito da una vera  
e propria soletta per mantenere costante il ritmo 
della struttura dell’edificio e creare inoltre una 
zona interna.  

↑ Plastici architettonici
Architectural models
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The project in question deals with studying 
a solution for the construction of university 
residences, located on the island of Sant’Elena, 
Venice. In the initial phase of the project 
it was decided to study three distinct buildings: 
the library, the food canteen and the block of 
residences.

It was necessary to differentiate the servi-
ces, in order to look for a solution of continuity, 
one able to link the different blocks, but at the 
same time diversify them according to their fun-
ctions; for this reason a repeated structure
 is used, consisting of extrados pillars and be-
ams, in white plaster with Istrian stone dust.

Another fundamental element is the 
arcade; within the project it generates paths 
connecting the buildings. The arcades are made 
in different ways depending on their position, 
thus differentiating the functions of the are-
as. At the entrance, after the bridge, there is a 
long open arcade, flanked on the right side by 
the library, once the library is finished it stops, 
changes direction and comes back, in reduced 
dimensions, towards the block dedicated to the 
canteen. Other porches are present respecti-
vely in front and behind the residences, where 
two types of different shelters are used; for the 
front side with an inclined pitch, while for the 
back side a horizontal plate with a pleated pat-
tern. The last porch, in the canteen building, is 
located on the side facing the lagoon. 

Unlike the other porches mentioned, made 
of metal, the latter consists of a real slab to keep 
the rhythm of the building structure constant 
and also in order to create an internal area.

→ Planivolumetrico 1:1000
Planivolumetric 1:1000
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P R O G E T T O  4
L E O N A R D I  D A M I A N O
Z U R R U  F R A N C E S C O

Realizzato che al giorno d’oggi le nuove costruzio-
ni si impongono spesso in modo presuntuoso e 
irrispettoso sull’ ambiente naturale o antropizzato, 
si è scelto di sintetizzare alcuni concetti suggeriti 
dal contesto dell’area di progetto per favorire un 
inserimento non impattante. 

Lo scopo del progetto è quindi di unire 
natura e struttura in modo tale da adattare 
l’edificio al “polmone di Venezia”. 

Da qui l’idea del semplice spazio verde anti-
stante la struttura attraversato dal viale in pietra,  
e delle lunghe terrazze in legno, arricchite da 
piante rampicanti, che riprendono i vigneti. Questi 
materiali “antichi” si combinano al vetro e all’ac-
ciaio, dando forma a un edificio non paragonabile 
alle classiche fabbriche veneziane in mattoni 
intonacati.

ASPETTI DISTRIBUTIVI

L’edificio verrà locato nello spazio attualmente 
adibito a campo da calcio, sarà composto da tre 
piani a gradoni e da lunghe terrazze che affacce-
ranno sul lato sud dell’area. L’accesso principale 
sarà sul prospetto sud dell’edificio e sarà colle-
gato tramite il giardino sotto le terrazze al viale 
principale che si estenderà dall’ ingresso a est 
fino a ovest dell’area. Ogni piano avrà una super-
ficie di 635 mq. Il piano terra sarà composto da 
accessi, vano scale con ascensore, zone comuni, 
bar, atelier, e bagni.

Al piano primo e secondo vi saranno gli ap-
partamenti per studenti e il vano scale con ascen-
sore. Dalle terrazze si accederà direttamente alla 
cucina abitabile degli appartamenti.

Once we realized that nowadays new con-
structions often impose themselves in a presu-
mptuous and disrespectful way on the natural 
or man-made environment, we have chosen to 
summarize some concepts suggested by the 
context of the project area to favor a non-im-
pacting intervention. 

The aim of the project is therefore to unite 
nature and structure in such a way as to adapt 
the building to the "lung of Venice". 

Hence the idea of ​​a simple green space 
in front the structure crossed by the cobble 
street, and the long wooden terraces, enriched 
with climbing plants, which recall the vineyards. 
These "antique" materials combine with glass 
and steel, giving shape to a building not compa-
rable to the classic plastered Venetian factories.

DISTRIBUTION ASPECTS

The building will be located in the space cur-
rently used as a soccer field, it will consist of 
three tiered floors and long terraces that will 
appear on the south side of the area. The main 
entrance will be on the south elevation of the 
building and will be connected through the 
garden under the terraces to the main street 
that will extend from the entrance east to west 
of the area. Each floor will have an area of 635 
square meters. The ground floor will consist of 
entrances, a stairwell with elevator, communal 
areas, bar, workshops and bathrooms. 

On the first and second floor there will 
be student apartments and the stairwell with 
elevator. From the terraces you will have direct 
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access to the apartment's kitchen. For each 
accommodation there are two double rooms 
with bathroom. The building can accommodate 
up to 48 students. 

The area currently occupied by the 
basketball courts will be used as a green space 
bordered by trees on the east and west sides, 
so as to leave the view of the lagoon free. Along 
the entire perimeter there will be a street orga-
nized with outdoor seating and floor lights.

STRUCTURE AND MATERIALS

The structure of the building will be made of 
steel pillars and beams in the covered part of 
the accommodation and communal areas. The 
beams will be left exposed in the west and east 
elevation. The external walls and partitions will 
be made of "ISOTEX" wood-cement blocks.

In the north elevation a curtain wall will be 
mounted with an aluminum frame, cross-pieces 
and uprights, with 120 cm modules in which win-
dows will be mounted for ventilation in the rooms. 

In the south elevation, adjacent to the ter-
races, a curtain wall will be set up with a frame, 
wooden beams and uprights with the same 120 
cm layout, and there will be glazed doors for 
access to the apartments. 

The windows overlooking the terraces will 
be slightly darkened to ensure privacy inside 
the kitchens. The interfloor slabs will be 
composed of exposed wooden joists that will 
rest on those of the main steel structure, above 
which a double plank (5.00 cm) will be placed, 
the concrete screed (5.00 cm), the waterproof 
sheath (1.00 cm), “pedestal SB2 ETERNO IVI-
CA” system (7.00 cm) in which all the systems 
will pass and on which the floor will rest in 
wooden slats. 

The roof will rest on the wooden joists and 
will be composed of the double plank (5 cm), 
the concrete screed (7 cm), the insulating pa-
nels (3.00 cm), the waterproof membrane (1.00 
cm) and plaster (2.00 cm) with a slight slope to 
allow the rain drain. 

The internal U-shaped staircase will be 
made of reinforced concrete and it will not be 
finished with plaster; along the outer perimeter 
wooden pillars of 5 cm and 15 cm will be placed 
apart, and will have the function of parapet. In 
the space inside the U the elevator that con-
nects the three floors will be placed. The long 
terraces connect to the south elevation of the 

↑ Plastici architettonici 
Architectural models
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↑ Planimetria 1:500
Planimetry 1:500

Per ogni alloggio sono previste due camere 
doppie con bagno. Il fabbricato potrà ospitare 
un numero massimo di 48 studenti.

La zona attualmente occupata dai campi  
da pallacanestro sarà adibita a spazio verde 
confinato da alberi nei lati est e ovest, così da 
lasciare libera la vista sulla laguna. Lungo tutto 
il perimetro passerà un viale organizzato con 
sedute e luci a terra da esterno.

building on the first and second floors. They 
have a structure in pillars and wooden beams, 
they stick to the pillars of the building with steel 
L-shaped flanges. The floor of the terraces will 
consist of wooden joists and planks. On the 
terraces there will be various pergolas with 
climbing plants. The parapets will rest direct-
ly on the floor and will be made of steel with 
steel cables. The terraces will be equipped with 
wooden stairs with parapets, the same as those 
used in the rest of the building.
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STRUTTURA E MATERIALI

La struttura del fabbricato sarà realizzata in pila-
stri e travi di acciaio nella parte coperta 
degli alloggi e spazi comuni.
La travatura sarà lasciata a vista nel prospetto 
ovest ed est. Le murature esterne e i tramezzi 
saranno realizzate in blocchi in legno-cemento 
“ISOTEX”.

Nel prospetto nord sarà montato un curtain 
wall con cornice, traverse e montanti in alluminio, 
con moduli da 120 cm nei quali verranno montati 
finestre vasistas per l’areazione nelle stanze.

Nel prospetto sud, adiacente alle terrazze 
verrà predisposto un curtain wall con cornice, 
traverse e montanti in legno con lo stesso sche-
ma da 120 cm, e porte vetrate per l’accesso agli 
appartamenti. Le vetrate che danno sulle terrazze 
verranno leggermente oscurate in modo da ga-
rantire privacy all’interno delle cucine.

I solai interpiano saranno composti da 
travetti in legno a vista che poggeranno su quel-
le della struttura principale in acciaio, sopra le 
quali verrà disposto un doppio tavolato (5,00 cm), 
il massetto in calcestruzzo (5,00 cm), la guaina 
impermeabile (1,00 cm), sistema “pedestal SB2 
ETERNO IVICA” (7,00 cm) nel quale passeranno 
tutti gli impianti e su cui poggerà il pavimento in 
doghe di legno.

La copertura poggerà sui travetti in legno  
e sarà composta dal doppio tavolato (5 cm), 
massetto in calcestruzzo (7 cm), pannelli isolanti 
(3,00 cm), membrana impermeabile (1,00 cm) e 
intonaco (2,00 cm) con una leggera pendenza per 
consentire lo scarico pluviale.

La scala interna a U sarà realizzata in 
cemento armato e non verrà rifinita da intonaco, 
lungo il perimetro esterno saranno disposti dei 
pilastrini in legno da 5 cm e distanti tra loro 15 cm 
che avranno la funzione di parapetto. Nello spazio 
all’interno della U sarà inserito l’ascensore che 
collegherà i tre piani. Le lunghe terrazze si colle-
gano al prospetto sud del fabbricato sul primo 
e il secondo piano. Hanno una struttura in pilastri 
e travi in legno, si attaccano ai pilastri dell’edificio 
con flange a L in acciaio. Il solaio delle terrazze 
sarà composto dai travetti in legno e dal tavolato. 
Nelle terrazze saranno predisposti diversi pergo-
lati con piante rampicanti. I parapetti poggeranno 
direttamente sul solaio e saranno in acciaio con 
cavi in acciaio. Le terrazze saranno attrezzate di 
scale in legno con parapetti uguali a quelli utiliz-
zati nel resto dell’edificio.

↑ Partendo all’alto: Pianta Piano Terra 1:100, Pianta Primo 
Piano 1:100 e Pianta Secondo Piano 1:100 
Starting from the top: Ground Floor Plan 1:100, First Floor 
Plan 1:100 and Second Floor Plan 1:100
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→ Sezione prospettica 
Perspective section
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→ Prospetti :100 
Fronts 1:100



COLLABORATIONS / ARK T • Space to Architecture — Issue N° 1 → Sept . 2019


